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(Seduta antimerediana) 

' ROMA, 6. — Sotto all presidenza di 
Federzoni si approvano parecchie leg. 
gine, fra le qualli questa: Estensione 
alle successioni testamentarie delle di 

le successioni intestate e disposizioni 
atte ad assicurame l’eseguimento delle 

trascrizioni. 
La seduta termna alle 12.40. 

‘’ (Seduta pomerediana) 
i ‘ROM: A, 6. —- Dopo interrogazioni di 

‘arattere locale seguita la discussione 
bullo: spezzettamento del latifondo. 
ACERBO dichiara che il gruppo fa. 

scista non ha pregiudizi di sorta con 
tro. lo spirito informatore del disegno 

  

   

Poderoso colpo alla proprietà privata. 
E’ ormai assurdo che dopo l'immenso 

\olocausto di vite e di ricchezze compiu 
to per salvaguardare l’integrità dell 
territorio nazionale ed ‘accrescerlo si 
Dossa lasciare al beneplacito dell’antica|. 
ormula quiritaria dell’uti et abuti dei 

Droprietari questo territorio, che rap. 
Dresenta il fondamento primo dellla 
Datria; o 

E’ invece logico ed. è morale che al 
l'istituto della proprietà privata fino. 
ta materiato unicamente di diritti si 

associno ben precisati doveri. quale 
Quello fondamentale dell'aumento co 

Stante della. produzione ai fini dell’m 
teresse dell? intera società. 

Il gruppo. fascista però non può non 

lare le più ‘ampie riserve sull’architet. 

tura della legge e su molte questioni 
I’ltiuridichie e tecniche che la legge in 
llende risolvere. 

dlentemente quello esclusivo demagogi 
[lo dell’appagamento della fame di ter 
a dei contadini. Riafferma: l’assoluta 
lecessità dello sviluppo della picco. 
a proprietà. col passaggio delle terre 

lin manò-di chi le può lavorare ma que 

Sto passaggio deve essere il frutto di 
tna sapiente ed illuminata azione le- 
(Sislativa laddove . l’ambiente economi 
©0 ed. agrario le possa: consentire non 
Ùl risultato di: conquiste violente otte. 
Mute col beneplacito di leggi compia 

Centi. o conseguite con la: fonza delle Or. 

Sanizzazioni elettoràli. 
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$i riserva di proporre appoggiare 

+Esaurita la discussione generale 
sulla legge del latifondo 

pai la Camera rinvia la discussione degli articoli dopo la Conferenza di Genova 
cla 

\di legge che viene a vibrare nu nuovo| 

Lo scopo del disegno di legge è evi.| 

indennizzo a chi attuallmentie la pos 
siede (ilarità. e commenti), 

Crede che con questo, se non si vo- 
gliono ingannare i contadini, si farà 
la bonifica a beneficio dei proprietari 
o degli affittuari come è avvenuto nel 
la Valle Padana. (interruzioni, rumo. 
ti): 5: 

Se i contadini vogliono avere la ter 
ra occorre che la prendano senz’altro 
come l’esempio di altri stati dimostra. 

Crede che i contadini non debbano a 

  

Mesca impone. 

[intransigenza contro il capitalismo 
GENOVA, 6. — La delegazioie rus 

‘sa alla conferenza comunica di avere 

ricevuto un raidieotlegramma dai So. 
‘viety di Pietroburgo per.un invito alla 
intransigenza crca le domande del me 
mòrandum e corn.un appello al proleta 
rato di tutto il mondo contro il AE 
lismo. 

Un dispaccio da Mosca alla delega 
zione annuncia che Lenin è guarito e 
che ha ripreso le cure dello stato e che, 
col primo maggio, è stato istituito; un 
Tagolare servizio di aeroplani tra Mo 
sca e Berlino, servizio che ha già co. 
minciato a frinzionane 

Le fatiche di Schanzer 
GENOVA, 6. -- Il ministro degli e 

10 presso Lloyd George col quale si è 
trattenuto in lungo corloquio. 

Verso mezzogiorno ha avuto luogo 
un colloquio fra il ministro degli este 
ri on. Sehanzer ed il capo della dele 
gazione russa sig. Cicerin. 

Sihanzer a pranzo da Lloyd Goerdo 
GENOVA, 6. Lloyd George ha-in 

vitato per stasera a pranzo.il ministro 

Francia e Belgio 
ora cederebbero 

ENOVA, 6. — Stasera negli ambien 

ti PIA rella Conferenza si è diffu 

sa la voce che mentre la: Francia si 

mantiene recisamente Contrazfia alla 

convocazione prima del 31 maggio del 

Consiglio Supremo per occuparsi delle 

questioni in. relazione \al ijrattato di 
Versailles, come proponeva Lloyd Geor 

ge, parrebbe invece disposta a venire|' 
e d’aecordo col Belgio ad un tempera.   ltutte le modificazioni anche sostanziali 

«Che crederà necessarie ‘acciocchè {la 
legge si risolva non a detrimento ma a 

\Vantaggio dell’economia agraria e del 
‘l'interesse supremo dellla collettività. 
(applausi). 

GUARINO AMELLA (dem.) dimo 
‘Stra come l’irregolare distribuzione 

lella popolazione rurale determina in 
A modo principale la permanenza del la. 

mondo in Sicilia cosicchè concetto in 
di una ‘legge dovrebbe es 
«del decentramento della po 

purslo in borgate rurali nei 
€ si vogliono colonizzare. 
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I le ndi 

“la J “Soi 2 pere da, dare) ai 

i do che siano e Proprietà però non in mo. 

completamente indipen 
denti l’uno 
uti dall ‘altro ma vincolati. sot 

\to ila direzione 
come il consig © di un’organo comune 

“]delle coOpErAtiv ve, lo d’ammjnistrazione, 

MAZZONI ; 

a conferenza ‘di Ge. 
‘0 che gi voglia po 

lcialmente una pieg, o creare ‘artifi- 
bienti nei quali esgi non avreb in am 
condzioni necessarie È avrebbero le 

Sperare. Dichiara che se livere e pro. 
No invece. tafforzare il rio SE 

  

    

      

Vedono laforza,. dell” agrrieo; 
O. 

Dano osservazioni non lag Do osservaZi Muove dello 

vol si POME Foggia parla pem i Comunisti 

  
[on vorrebbe, che le ter. 

jono concedere ai contadi 
D quelle incolte ma quelle 

  

   Ì Sofi sunt “enuiodato dare la terra 
   

    

    

a Contadini si deve negare qualsiasi 
   

opportunità di dividere ile 

mento conciliativo con. le potenze fir 
matarie del memorandum ai russi per 
quanto riguarda l’aidesione «al memio 
randum stesso. 

Stasi della Conferenza 
(GENOVA; 6, — Oggi. nessuna noti 

zia ufficiale nessuna riunione di com. 
missioni o di comitati ma una grande 
attività diplomatica che è consistita. 
în una serie di molteplici colloqui pri 
‘vati fra i capi delle varie delegazioni. 

Oltre colloqui Lloyd George Schan 
zer, Schnzer-Cicerin, Lloyd George- 
Bartkou, se ne sono avuti tra Schanzer 

Bratianu, Barthou e Tlaspar. Tutte 
‘queste couversazioni avevano lo scopo 
di esaminare la posizione della confe. 
renza in riguardo specialmente al pro   

) banda... pia Se.) dopo una seorri’ 
Finova, trova assn 

poî arizzare il latifon 

  

sione. Nei circoli della conferenza que: 
sta viene: ‘considerato come un momen 

to di stasi. 

La Croce Rossa email 
e la conferenza 
ROMA, 6. — Oggi l’on, acta, pre. 

sidente della Conferenza di Genova, ha 
ricevuto il sen. Ciraolo presidente del 
la Croce Aossa Italiana accompagnato 

dal sig. Clouzot rappresentante del co 
mitato internazionale della Croce Ros 

ì sa ed il sig. Petersen rappresentante 
della lega delle società della Croce 

Rossa. lu nome della commissione mi. 
sta costituita da queste due istituzioni 
internazionali, il senatore Ciraolo ha 
consegnato a Facta una lettera firma 
ta. da Gustavo Mor, Presidente del Co 
mitato internazionale e da sir Claud 

  

La Conferenza diGenova 
arenata dalla intransigenza russa? 

steri cn, dea Si. è recato alle ore]. 

degli esteri on. Schanzer. Vea He 

blema russo ed al patto di non aggres Î 

  Hill, direttore generdle della Lega, nel. 
la qual: sono esposti gli sforzi già com 

rin 

vere la terra in proprietà, ma che deb. 
bano avere in possesso l’uso cosî da non 
poterla alineare ma da alssicurarisene 
il prodotto: (interruzioni al centro). 

Il risultato di questa lesse sarà di 
far pagare i contadini terre di cui essi 
non riusciranno poi a conservare a 
lungo ‘la proprietà. 

Dopo un discorso di Canevari RE 
il Ministro d’Agricoltura on. Bertini. 

Il Presidente, non essendovi ioppoi 
Nizioni, dichiara approvato il passag 
gio alla discussione degli articoli. 

FACTA propone idi rinviare lla di. 
scussione degli articoli, data l’impor 
tanza politica del disegno di legge, ‘a 
quando egli e gli altri membri del 
governo saranno di ritorno da Genova. 

Si approva. 
La seduta termina alle 20.45. 
  pome nine n 

mme derma ce 

  

piuti dalle società della. Croce Rossa 
per la diffusione dello spirito di pace 
nel mondo, per l'esecuzione di ‘un pro 

‘gramma di mutuo soccorso tra ‘i popo 
li in ‘caso di calamità pubbliche, idii 

propaganda igienica: e di organizzazio 

ine fraterna della gioventù studiosa sot 
to l’egida della Croce Rossa. Con que 
sta lettera la commissione mista della 

Croce Rossa chiede che ja conferenza 
raecomandi ai governi rappresentanti 
Gi assistere le loro società di Croce 
Rossa nel lavoro di ciascuna nel proprio 
paese, 

  

SA — 

Millerand ritornato. 
TOLONE, 6. E’ giunty stamane Mil 
lerand presidente della Repubblica fran|P 
cese. 

Il versamento tedesco 

  

per le riparazioni 
PARIGI, 6. — Si era sparsa la voce 

che Berecmann, venuto recentemente a 
Parigi, recasse seco oltre la assicura 
zione che 50 milioni di marchi oro sa. 
rebbero pagati il 15 prossimo, una pro 
‘posta tendente a sostituire il control 

ste con aicuni redditi pubblici da ipote 

tersi subito. 
Lì «Journal» segnala a questo pro 

posito che la commissione delle ripara | 
zioni ha giudicato di non essere di 
sua spettanza accettare questo terreno 
di proposte ed ha deciso di rinviare la 
audizione di Bergmann fino a quando abbia ricevuto dal governo tedesco una 1 I5Dedta seritta, ufficiale, 

| Tuttavia secondo il «Petit Parisien» Bergmann ha avuto colloqui icon vari delegati della commissione. Questi éol loqui Si sono ag ggirati sui problemi rela 
tivi alle riparazioni e sopratutto sulle 
concessioni alle quali potrebbe essere 
contratto dalla Germania un prestito 
internazionale il cui ‘prodotto sarebbe 
devoluto al riscatto parziale del debi: 
to delle riparazioni. 

Lala | graziafa ia. California 
EDO) L'ambasciatore d’Ita 

: Ricci ha visitato que 

sta città capitale dello stato di Cali. 

fornia, accolto ed acclamato entusia 

sticamente dalla numerosa € prospera 

colonia ‘italiana la quale lo ha incari 

cato di inviare a suo nome ul dante. 

gio di devozione al Re. L ambasciatore 

si & interessato al caso pietoso di una 

donna italiana condannata a morte e ne 

ha chiesto ed ottenuto la grazià dalle 
utorità statali. 

L'etica per i profughi. rs 
di Costantinopoli 

GINEVRA, 6. — Il segretario della 
Società delle Nazioni ha ricevuto. dé 
Fischer, rappresentante della Gran 
Bretagna nel. Consiglio della Società 
stessa, un telegramma annunziante che 

l’AmericanAdmihistrationi Reliew offre 
di incaricarsi del vettovagliamento dei 
profughi russi a Costantinopoli per 
mesi è di fissare un contribtto di 2 
mila dollari al fondo di soecorso, a Con 
dizione che i membri della Società” ver 
sino le 81 mila sterline che occorrono 

per lo sgombero dei profughi ti da 
‘Costantinopoli. 

L'offerta dell ‘nevi Adani 

tion Reliew può essere accettata ‘è Te 
‘spinta ‘fino al 18 maggio Se venisse aC 
cettata dai membri della Società delle 
Nazioni l’offerta porrebbe il dott. Nan: 
sen, alto commissario della Società del 
le Nazioni, im grado di liquidare la 
questione dei. russi di ‘Costantinopoli. 

  
ac i ac n ene ria 

ste 

  

iran sr ein ai omini 

de 

lo fiscale e la creazione ‘di nuove impo | 

care in garanzia di un prestito da emet. 

4 risorgimento delle. Venezie.. Parlarono 
5 il ministro Bertini e l'on. Luzzatti. 

La guerra cinese 
Pekino sotto minaccia 

PEKINO, 4Pore 18.40, — Alle nove 
del mattino na truppe di Tchoili aveva 
no completamente occupato Sciang Sin 
tien ove i difensoni hanno abbandona 

to tutti i cannoni, le munizioni e gli 

approvvigionamenti. Le truppe di Mu 
chilen in ritirata hanno. impegnato com 
battimenti di retroeuardie che hanno 

permesso a circa un terzo dei difenso 
ri di Sciaug Sintien di fuggire. Il ge. 
nèrale Sciangi Scingi, comandante in 
capo delle truppe dell’esercito di Mu 
chilen, è partito per Fangitei con tre 
No speciale ‘alle ore 10 e alle 11 non 
Pestava nessun soldato del suo esercito 

nella città di Sciangi Sin Tien. 

k x * 
PEKINO, 5 , ore.8.40 (rit.). — La cit 

tà di Pekino % ona sotto.il controllo del 

generale Pei Fu. L’esercito di Sciangi 
Si Tien batte in ritirata in direzione di 
Tsin. A Pekino si crede che le ostilità 
siano ormai cessate. 

Il Duca d’Aosta 
al Re del Belgio 

BRUXELLES, 6. — Il Re dei Belgi 

ha ricevuto il Duca d’Aosta e il Conte 
di Torino. Il Re ha pure ricevuto l’a 
basciatore d’Italia Principe Ruspoli il 
quiale gli, ha presentato il Capitano di 
Fregata Gabetti nuovo addetto nava. 
le presso 1’ bas Giada d’Italia a Bruxel 
les. 

Le trattative incominciate 

Der la consegna dei territori. dell'Alfa Siesia 
BERLINO, 6: — Le trattative tede 

sco-polacche per la consegna : ai due 
paesi del territorio dell’Alita Slesia so 
È ‘cominciate ieri a Breslavia sotto la 
rosidenza del generale le Roux e alla 

presenza dei commissari inglese ed ita. 
liano. 

E’ stato presentato ill progetto che 
contiene i principi generali secondo i 

qu&li, il trasferimento deve aver luo 
gv. Esso sarà. esaminato .dalle due par 
ti in una seduta della commissione, 

do 

tr Principe ered. a Treviso 
Conegliano e Vittorio Veneto 

Inaugura il “ponte della Priula 
TREVISO, 6. — Stamane, alle 9, è 

giunto in automobile S. A. R. il Prin. 
cipe ereditario, accompagnato dal Sot 
tosegretario per le Terre Liberate, on. 
Merlin, e da altre autorità. 

La città era tutta imbandierata e fe 
stante. Il principe è staty ricevuto dal 

Sindaco e dalle autorità . cittadine e 
provinciali e, vivamente acclamato dal 
la folla, è disceso al palazzo provincia. 
le, Il principe ha visitato. la caserma 
del 55.0 fanteria, dove erano schierati 
le: rappresentanze del Presidio e dove 
gli sono.state offerti fiori e una meda 
glia d’argento, ricordo del reggimento; 
quindi, ha visitato l’Istituto Turazza 
per gli orfani di guerra... 

Il Principe è poi partity per la Priula 
dove: ha presenziato alla cerimonia del 

qa maugurazione del reostruito ponte. 
Ivi hanno pronunciato appllaudite pa 

| role: il vescovo mons. Longhin, il Pre 
sidente del Consiglio Provinciale e lo 
on. Merlin. 
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CONEGLIANO, 6. +. Preveldbnte 
‘da-Treviso, è quì giunto S. A. R. il Prin 
cipe U mberto, aclolto entusiasticamén 
te dalla ‘popolazione. Dopo una visita 
ai locali in costruzione della Scuola E- 
nologica, il Principe ha ricevuto in mu 
nicipio le autorità e le rappresentanze. 
Ha quindi partecipato ad una colazione 
oiertagli dall’ amministrazione procvin 
ciale. Nel pomeriggio il principe Um 
berto è ripartito per Vittorio Veneto. 

Il Credito agrario presso l'Istluto Foderale 
ROMA, 6. — Oggi almin, d’Agricol 

tura si è proceduto alla stipulazione; 
idell’atto costitutivo e all’ appmovazio 
ne dello statuto della sezione di credi 
to agrario dell’istituto federale per il 

Erano intervenuti alla ‘riunione : i 
rappresentanti di ‘82 istituti che han. 
no, conferito complessivamente un ca 
pitale dj 87.520.000. L'ammontare ve 

ramente. notevole del capitale finora 
sottoscritto insieme. con gli altri mezzi 

che.la legge ha posto a disposizione del 

la nuova sezione danno affidamento ehe 
essa sarà in grado di integrare effica. 
cemente l’opera dell’istituto federale 
per la rapida ricostruzione del Veneto 
e delle .nuove provincie cosi duramen. 
te provate dalla guerra.     

Per isfollare la burocrazia 
ROMA, 6. — Stamane allle ore 10, si è 

riunito S comitato intermini steriale 

per la riforma della burocrazia. Il 'co. 
mitato ha approvato molti schemi di 
provvidimenti concernenti semplifica; 

ES 

dell’istruzione pubblica con la -riduzio. 
ne anche del numero degli ispettori cen 
trali del ministero stesso. 

Il comitato ha anche deliberato lo 
invio alla commissione parlamentare 
consultiva di vari progetti ‘organiei 
per le riforme nei servizi dipendenti   zioni nei servizi di cancelleria della di 

rezione cenerale del fondo per il cul. 
to ed in quelli dell’amministrazione 

RETE TTT TITTI TI SVI     

  

dall’amministrazione ddl’ interno e 
negli erdinamenti delle opere pie dei 
comuni e delle provincie. 
  

  

LA GRAFOLOGIA 
(a. f.) —— La grafologia è è una scien 

za, benchè moltissimi ne dubitino. .: Ne 
dubitano, però, i. profani; Il: fatto che 
studiosi insigni, come -Binet, Lombroso 
ece., l'abbiamo studiata e trattata ex 
professe, dovrebbe bastare da solo ‘a 
fare convinti coloro che la. grafologia 
confondono con il più volgare ciarla- 
tanismo, e ciarlatani chiamano.i grafo. 
logi. La grafologia invece è: «scienza 
sperimentale. che dalla semplice figura 
gratica d’uno scritto rileva le tenden 

ze dello scrittore sortite ‘da natura» 
(Umberto Ko-ch). I principi e le rego 
le delle qualicil grafologo si serve per 
venire alle: sue conelusioni, sono trat. 
te da innumerevoli esperienze, le qua- 
li sorpassano il numero di. centomila 
soltanto nei riguardi .di uno dei più 
celebri grafologi viventi, P. Girolamo 
da Recarati. E tutte queste esperienze 
circa .l’intelligenza e il sentimento, 
non hanno mai fallito. E’ logico di do 
mandarsìi perchè la grafologia non sia 
chiara come le altre scienze, Il Binet 

spiega ciò con.il fatto che la grafologia 
è un affare d’intuizione che entra nello 
inesprinubile. Spiegazione rigettata da 
P. Girolam» da R.. il quale ritiene per 
vera quella data dal  Crepienx e che 
riesce chiarissima ad ognuno che non 
sia del tutto digiuno di grafologia: 
«Non vi. è nella scrittura niente d’ine 
sprimihile, perchè non vi sono che del. 
le forme, e le forme sono analizzabili,; 
solamente non è il segno individuale 
ch’è significativo, ma è l’insieme: e 
questo insieme risulta dalla. relazione 
dei segni». 

E per. questo che anch’io sono dello 
avviso di P. Girolamo, che la scienza 
in parola. debbasi chiamare non grafolo 
gio, ma psicografologia. Poichè il segny| 
individuale molte volte, per cause ac- 
cidentali meccaniche o anche fotologi- 
che, vuò deviare o ingannare l’osserva 

zione: mentre questo inconveniente è|s 
sempre escluso da un'esame più vasto 
e commiesso, che dalle moltepiicità e 
Correlativi ta dei segni individuali, può 
rendersi più perfettamente conto della 
enmplessa «realtà psicolociea’ e soma 

tica.-dél soggetto esaminando. Poichè 
{segni molte volte s’assommano. 4’elido 
no c.si naltiplicano, cosicliè dalla loro 
combinazione risulta un tatto che deve 

dare una o più qualità dominanti e che 
ron appalono o sono anche contraddet. 
te da segni individuali. 

Ti non è necessario, al fine dell’esa 
me grafologico, che lò scritto sottopo 
sto a esame contenga una serie di pen 

sisri o anehe un solo pensiero dello 
scrittore, per indurne le attitudini del 
la mente 0 del sentimento ; questi ef 
fettivamente sono esigenze e ripieghi 

dì ciarlatani della nostra scienza. 

Auche una semplice fattura commer 
cialè 0 delle annotazioni di economia I 
domestica sono e ‘devono essere sufii- 

  
cienti per costituire materia d'esame | 
graf'ologieo. La natura, ‘in condizioni 
normali, non si ‘smentisce e le attitudi 
Ri di una persona si rispecchiano niti | 
damente in qualsiasi scrittura. 

He fo 

Non è qui luogo di esporre dettaglia 
tarcente le regole principali o anche 
‘sele aleune regole della grafologia, ver 
chè non Îc comportano lo spazi e ill 
tempo. Basta solo accennare a! fatto 

‘che l’abbondanza o la deficienza d’in. 
telligenza o di sentimento sì rispecchia. 
no sempre nell’abbondanza o nella de 
fictenza dei segni: che la forma, aper. 
ta o chiusa, dell’intelligenza o del sen 
timento, si riproduce sempre nella cor 
rispettiva forma aperta ‘0 chiusa dei 
segni: che ‘il soggetto d’animo buono 
e generoso ha sempre una calligrafia 
che si Gifferenzia nettamente e, fonda 
mentalmente, in forme tipiche, ‘ dalla 
calligrafia del Soggetto d’animo catti- 
vo ed egoista. A scanso d’ equivoci, non 
devesi confondere l’abbondanza della 
serittura, con la grandezza della serit 
tura. 

  

E° logico che hitto questo avvenga, 
perchè se la psiche d’un individuo si 
riflette in tutte le sue azioni, sarebbe 
assurdo che ciò non avvenisse nei ri. 
guardi della scrittura. 

Il somigliante dicasi delle qualità 
somatiche, le quali se influiseono sullo   

È e dci IRINA) 

incesso, sul modo di salutare; di stare 
seduto ed eseguire. qualsiasi movimen 
‘to, è l’ogico ed-è naturale:.ehe. infiui 
e anche sul modo di scrivere. Ed 
è perciò che una. persona obesa non po 
trà mai (se non volutamente ed in casî 
speciali) avere una scrittura filiforme. 

In tutti i casi, per rendersi conto del. 
l’esattezza. delle regole : grafologiche, 
abbiamo due modi di controllo sicuro. 

fragate dalla riprova delle calligrafie 
| di personaggi noti ed'i cui autografi 
(anche riprodotti sui libri) sono non 
difficilmente visibili. Cosî quando 
per esempio — si afferma che la serit. 
tura signilcante tendenze artistiche è 
disuguale metodieamente; si vedrà 
che la regola è luminosamente resa cer. 
ta dagli scritti di tutti i genti dell’ar 
te, quali Michelangelo, Verdi ecc. 

Secondo: raffrontare spassionatamen 
te le proprie doti d’intelligenza e cor. 

— 

ff) — per esempio — che abbia ten 
denza alla critica, noterà larghezza tra 
parola e parola della ‘propria scrittu. 
ra. Così il riccio rotondo, in fine di pa. 
rola, indicherà tendenza ad ingrassa 
l'e: chi se a questo segno s’aggiunga 

in generale una calligrafia che, per 
brevità di dizione, chiamerò materiale, 
devesi concludere che ly serittore. ha 
tendenze ad abusi alcoolici. 

Ho fatto queste esemplificazioni per 
indurre gli scettici ad esaminare ob- 
biettivamente e spassionatamente da 
materia prima di ricoprirla di ingiu. 
stificato scherno. 

ni, devo anche accennare alla triplice 

da che studia  l’intelligenza, il senti. 
mente o la fisonomia, 

sentimento non falla mai ad un grafo 

\fisonomia non presenta ancora tutte 
quelle doti di lucidità e ‘di sicurezza. 
proprie delle prime due parti. Ma ora. 
mai siamo sulla, buona via e, grazie al: 
lo studio serio:'e metodico che vi pon 

gono i grafologi di maggior valore, 
quele P. ueidio da ‘Recanati, sia. 
mo proscimi alla compelta conquista an 
che di questo campo d’ no va 
la grafologia. CA 

alate TI 

Dice il Binet: «Questo studio della 

grafologia renderà, una volta conosci 

to, dei servizi inapprezzabili non solo- 

l'industria, al commercio; 

sociali, in cui si ha bisogno di conosce-     
re gli uomini». dai 

La grafologia può riuscire di somma. 

utilità pratica per la scelta degli stu. 

di più confacentisi a un giovane sulla. 

soglia della. vita: può susgerire i meto 

di migliori da applicarsi alla gioventù 
traviata degli svariati istituti di cor-. 
rezione: può riuscire sommamente uti. 
le nella trattazione d'affari: può facil» 
mente condurre all identificazione der 
gli autori di lettere anonime. 

La grafologia ha anche portato um. 
valido aiuto all’agiografia: in quanto- 
chè dal raffronto della calligrafia di 
parecchi santi con la vita da essi me- 
nata, è risultato ancora una volta pale- 
se il grado eroico di virtà da essi rage 

. giunto. Così dalla calligrafia di S. Filip 

po Neri risulta ben netta la tendenza al 
l’egoismo: e tutti sanno quale model. 
lo d'altruismo. cristiano fu il glorioso: 
santo. 

Coneluderò con let sagge parole che 
mette a chiusa del suo «Trattato scien 
tifico di Grafologia «U. Ko-ch» Acco» 
glieranno benignamente gli studiosi la 
mie ricerche? E’ una: interrogazione 
che non pretende risposta su due piedi. 
Ricordo solo che i giudizi dati con pre 
concetto non ebbero mai sentore di sa- 

pienza e non furono mai 
scienza alcuna, anzi non furono mai ap. 
plicati ad alcuna semplice cognizione, | 

   

      
Bisogna controllare per cohcladatoia i 

n
i
 

t
r
 

Primo: vedere se le regole sono suf- 

poral: con la propria scrittura. Ognu:. 

A completare questi ra piciegani A ‘ten: 

suddivisione della grafologia, a secon |. 

La grafologia dell blica e lee 

logo sperimentato: la grafologia della. 

alla psicologia, ma alla pedagogia, alla ua 

psichiatria, alla giustizia ed anche ab |’ 

0; in una paro ... | 
la, si presterà in tutte le circostanze 

applicati a 

   

             
  
    
     
      
        

        

  

   

     

  

    

    

   

  

   

   

   
      

   
    

     
   

    

    

   

  

    

   

    

    
     

      

  

   

   

    

   

  

   

    

   
       

   

  

    

  

   

    

  

      

    

   
   

      

      

  

   

  

   
    

   

    

    

        
   

  

   

    

     

  

   
    

  

   

   

  

   
       
   

        

        

          

  

    

   

   
   

  

   

   
    

  

    
   

  

    
    

  

   
        

    

      

   
   

       

        

         
           
   

  

    



       

     
   

    

      

   

    

  

     

    

    

    

  

     

    

   
   

      

  

   

  

   
         

      

      

    

   

   

       

  

   

    

   

    

    
   

  

   

    

    

  

   

  

      

        

   

  

    

  

   

      

    

    

       

    
      

  

    

    

   
    
    

   

  

   

        

  

       

         

          

       

  

    

  

       

           

      

         
         
   

  

        

      
        

       

      
     

     
      

    

  

   
  

   
   
                  

    

   

Giunta Provinciale. Amministrativa 
Nella seduta del 2 corrente vennero 

approvate le seguenti deliberazioni d’in 
dole generale :: 

Pradamano: Prestito di acquisto fab 
bricati — Osoppo: Nuova tariffa per 
tassa famiglia — Ligosullo: Carboniz 
zazione di residui di piante e rami dei 
boschi Franch e Stumida — Tramonti 

di Sopra: Telefono intercomunale 
Maniago: Alienazione impianty elett 
trico — Gemona: Contributo al Comu 
ne per la Mostra Bovina — Pradama 
no: Contributo al Comune pro monu. 
mento ricordo ai Caduti in guerra — 
Moggio : idem — Attimis: Contributo 
annuale all’Associazione «Sacre» — 

S. Daniele: Sussidio annuale: alla R. 
Deputazione. Veneto-Tridentina di Sto 
ria patria —— Venzone: Nomina guardia 

| urbana —- Pradamano: Servizio pompie 
ri — Palmanova: Porposte del Muni 
cipiò pel servizio pompieri — Osoppo: 
Tariffa tasse bigliardi e pianoforti in 
genere — S. Mara la Longa: Adesione 
del Comune ad usufruire del servizio 
dei pompieri di Udine — Latisana: 
Contributo del Comune per l’assunzio 

ne di un chirurg, nell’Ospedale «Regi. 
na Elena» — Teor: Bilancio preventi 
vo 1921 — Gemona: Domanda di aleu 
ne bidelle per aumento salario — San 
Daniele: : Accettazione prestito Lire 
08.500: ottenuto per il. completamento 
della strada Cime e Clauzass'— Bicinie 
co: Rinriovazione per tre mesi del pre. 
stito.cambiario di lire 20 mila. contrat- 
to con Jla Banca. del Friuli per inizià 
re i lavori della: disoccupazione — La- 
tisana: Costruzione Cimitero frazione 
Pargo — Ovaro: Acquedotto di Ovaro, 
Lonzane, Chialina: e Barcis  — Treppo 
Grande: Bilancio preventivo. 1921. + 
Talmassons: Variazione tabella tassa 
famiglia — Ovaro: Ospedaletto fra 
zione Mione — Moggio: Aumento sa. 
lari). al custode del. Cimitero. 

Tramonti di Sopra: Bilancio preven 
tivo 1921 — Forni Avolti: Contrattazio 
ne prestito L. 160 mila con' la Banca 
Carnica Gi Tolmezzo per. lavori costru 
zione acquedotto. — Platischis: Acque 

‘ dotto; mutuo L. 74 mila — Arta: Ac- 
cettaziore mutuo di lire 488 mila e Li 
re 28.500 per lavori a sollievo disoceu. 

| pazione — Treppo Grande: Accettazio 
.ne mutuo «4 lire 9400 per lavori.strada 
Chiappon — Claut: Contributo. nella 
ricostruzione delle autocorriere della 
impresa Giordani Giacomo e figli 

- Villa Sartina: Mutuo per lavori di si. 
 Stemazione di fognatura e di strade — 
Barcis; Prelevamento mutuo di L, 103 

| ‘Mila per pagamento Cooperativa lavori 
- strada Antoi-Melassa — Raccolana: 

_-Egptrattazione mutuo dij .L 70 mila per 
"l’etificio storastico di Saletto — Vi 
varo: Modificazioni regolamento orga 
nico degli impiegati (approvato in via 
di esecuzione) — Pradamano: indenni 

di missione ai dipendenti comunali 
#*del dopoguetta n Tramonti di Sotto: 

Bilancio preventivo 1921. 
Vennero invece rinviate le seguenti 

proposte: i Cividale: Stipendi ai maestri 
— Corno di Rosazzo: Aumento di sti 
pendio al segretark comunale — respin 
ti alcuni ricorsi contro la tassa di fa 

«miglia (tomune di Venzone), 2 pure 
yarie deliberazioni in merito ai ricorsi 
contro la tabella di esercizio e rivendi 
ta.. 

<— 

  

dd * 
TORRE; DI ZUINO 

COSE INCREDIBILI... MA VERE! 

— Codesto pregiatissimo giornale, non 

è molto tempo, si degnava occuparsi dii 

noi, e portava ai sette cieli, non il pa 

lazzo del Signor Conte, che è aticora 8 
‘terra wi gran mucchio di rovine, ma 

‘tatto intero questo nostro paese per le 

- ‘molte huone istituzioni di carattere s0 
cial,. chi sono quì... «per,fiorire», 

“E fioriranno. La buona sementa 

‘gittata. Noi non ci stancherem: di av 

w ce 

    

tendere, Al postutto ancora nona s00 

due lustri che sbocciarono le. ide. 

An! ne, ‘perdincibacco! Non: sar 

mai che si possa sa noi. subsamare, col 
moto verso: «Parturient montes, ci na 

sectur ridiculius.. mus: palrtoriraimo i 
monti, e nascerà un ridicolo toe: >]in0» 

L’agente:  prindipale, e Îla, gente sc 
eondaria, di fegato, non lo permetteian 

“ no ina! ° 

Intanto qui domani si dari principio 
alla neo-nata Cooperativa di: Consumo] 
«neutra», con «una: grande», festa dal ( 
ballo, che. per necessità. d ‘ambiente sa-| 

rà... «cattolica», La..tal. grande festa 

da ballo si farò nei locali stabiliti por 

mon. sappiamo per: quanto tempo anto 

‘ra, dovrà stare vuota, 0, come Iantelm 

direbbe: «d’ gni roba muta). 

E’ questa la prima istituzione socia 

è 

dubitiamo tutto andrà pel suo verso. 
Ed.avremo il molino sociale; d’acque 

ne abbiamo fin sopra gli occhi grazie 
al governo.che ancora non ci ha rovi 
nati con i mastodontici lavori della Bo. 
nifica; ed avremo anche la latteria so 
ciale: di vacche qui, grazie un po’ al 
governo, e più all’onovrevole Ammini 
strazione, ce n'è... per due latterie. Chi 
ne dubitasse è un cretino che capisce 
imiente. 

In questo piccolo mondo di squallida 
msileria, e di sfondolate ricchezze, e di 
acque profonde, e d’eccelsi ingegni, e 
di salute ferrea, e di febbri maligne, si 
danno per vere, e sono verissime mol. 
te cose che in altri paesi, meno evolu 
ti dei nostri, sembrano, e sono, veramen 

te incredibili, i 
Càtòne 

| 

BUTTRIO 

VISITA AL POLLAIO Mentre 
non devono aver ancora consumati tan 
ti salami e sottogola e prosciutti insac 
cati nella penultima escursione, eccoti 
to che von sia la carne suina, fecero 

che nella rette di sabato i rapazi nottur 
ni appatsero nuovamente al domicilio 

di Di Dordelo Pietro, (.urato di Cam. 

mino di Buttrio- 
Bramosi, stavolta. di ‘cito più isqui 

sito che non sia la carne summa, fecero 
inan bassa su: tutte le pacifiche abi. 
tatrici del pollaio, 14 chè s’'impadro. 
nirono di un’anitra. che gironzolava 

protestantlo nel cortile. , 
=. Audaci oltre ‘ogni. dire, gli. esper. 

ti periti del divo. Mercurio’ tentarono 
un nuovo assalty. alla cantina per ri 
prendere quel'po’ di ben di Dio che la 
popolazione di Cammino e Camminet. 
to, con nobile pensiero, ha; voluto re. 
galare al proprio Curato! per compen 

56; 

  
dita, come già avete pubblicato sul no 
stro. giornale. Ma quantunque ladri 

non comuni, non riuscirono a scassina 
ré le porte e perciò almeno: quel botti. 
no fu salvo dalle loro unghie adunche. 
= Questo continuo ripetersi di fatti 

forse farà aprire gli occhi alle autori 
tà che speriamo vorranno favorirci di 
qualche più. frequente visita onde co. 
noscere più dappresso non solo le sue 
pecore e agnelli ma. anche i nascosti 
lupi s 

PORDENONE 

Dopo il Convegno Ceciliano 

Il «Friuli» ha già data relazione del 
Convegno Diocesano delle Scuole dii 
Canto Concordiesi svoltosi a  Pordeno 

ne domenica p. p. per iniziativa della 

fiorente Associazione Diocesana di San 
ta Cecilia. Oggi sarà bene, anche. per 

scopo istruttivo, dire qualche parola di 
‘IMustrazione e fo commento circa il 
Convegno stesso. 

Le Scuole inscritte nel. Programma 

erano 13: di queste, due giustificarono 
con buoni motivi la loro assenza: Ca. 
sarsa e S. Vito al Tagliamento; in tut 

to 377 esecutori. . | 
Ogni Scuola aveva prescritto un can 

to Gregoriano, «dl veno canto della Chie. 

sa, I saggi che se ne diedero in questo 

Convegno furono interessanti. L’anti 

fona «Salvo Regina» e l’«Ave Verum» 

gl’introîti della Messa di Pasqua e 
della Messa di S. Martino, l’ihvitatorio 

per la Nuvena del Natalie altri pezzi 

facenti parte di parti fisse della Messa, 

formano tutto un complesso di esube 

idea della vastità e della potenza colla 

quale i canto liturgico esprime j più 

‘svariati sentimenti dell’anima osante. 

Tutti furono eseguiti con pa cura. 

“af 
Nel canto figurato abbiamo pure u. 

dito una fioritura di composizioni che 

‘dall’epoca classica della più puna po 

lifonia, usciva fino ai nostri più reputa 

ti maestri. 
Ammiratissimi fra i classici fu 1’«Al 

ma Redemptoris Mater del ®alestri 

na eseguita nel programma della Scuo 

dell’«Ave Maria». di Arckadelt, 

i s 

rante bellezza che può dare bene una), 

la del Duomo di Portogruaro al posto 
e| 

di gioia, e un delizioso «Saluto dei Pel 

legrini alla Vergine» a 3 voci miste, dal 
quale spira tutta la fede e la speranza 
dei devoti che s’inchinano riverenti 

dinanzi all’altare della Madre di Dio. 
O 2. RE 

E veniamo agli allievi della beneme. 
Fita Scuola.di Padova, dell’Istituto Con 
figliacchi, già tenuta dalll'illustre e 

venerando professore Comm. Luigi Bo 
tazzo che vi trasfuse tutta l’alta sua 
intelligenza, la sua vasta coltura e ge. 
nialità inesauribile. Di tale Scuola fi. 
gurano due begli esempi: il Trevigiano 
Maestro Faccin, e il nostro bravo Pie. 
robon. Del primo ammirammo un mot- 
tetto al S. Cuor di Gesù «Exulta et. 
lauda babitatio Sion» semplicissimo ma 
elevato; dal secondo «Gloria» della sua 
Missa a 3 voci dispari in onore di San 
Giuseppe, ed una premiata «Salve Re. 

gina», a 2 voci virili. © 
L’esecuzione tu degna della gran. 

diosità del Convegno: e tenuto conto 
degli elementi che formavano .le varie 
Scuole, tratti dal povero popolo, da mi 
muscoli villaoci di contadini, spesso. 
sprovvisti di ogni mezzo di educazione 
musicale, alcuni principianti e improv. 
visati per la adreostanza, fu davvero 
mirabile. 

Ed ora commossi ed ammirati da 
questa superba prova, frutto di tante 
fatiche, di tanti sacrifici, di tanta vo 
lontà, portiamo il nostro ‘grato saluto 
e î raliegramenti alle scuole tutte ed 

‘ai loro citimi maestri insieme all’au. 
gurio più fervido che il culto della mu- 
sica sacra debba mantenersi e prosre 
dire dove già si presenta cosî robusto 
e promettenta; debba ‘diffondersi ed 
attecchire dove non è ancora penatra 
to. A DOea 

aaa 
sarlo in qualche modo della. prima per./#® La Presidenza dellla Sezione Concor- 

Giese 4: Santa Cecilia altamente com. 
piacendesi dell’ csit, brillante del Son. 
vegnc delle Scuole Ai canto a Pordeno- 
ne, sentì il dover di porgere un vi7is 

simo ringraziamento. ATL .mo Mons. 
Brauchi Arciprete di St Marco, ed incl 
tre ai bravi e valouti giovani del (ir 
cole Giovanile e tutti eclono che co vpe- 
rono alla buona ed «rdinata riuscita 

dell’imnonente Coi. gine. i 
Porse inoltre un plavso cordiale c 

ralicuramento’ sincevo eo egregi vie 
strie Cantori tutti che ci presentar)Nv 

al Convegno, metti ndo !1 massimo loro 
impegro, ia loro sig" re buona volon. 

tà per ottenere una accurata esecuzio- 
ne. 

CIVIDALE i 
CONSIGLIO COMUNALE. — leri 

alle ore 15 venne tenuta uma seduta 
straordinaria del Consiglio Comunale 
per trattare l’Ordine del giorno comu- 
nicatovi, je che, trattandosi di approva 
re il Bilancio preventivo del Comune 
per l'anno 1922, era della massima im- 
portanza. 
‘Im seduta secreta vennero approvati 

seguenti oggetti: 
1.) il sussidio di 1. 300 a: Briddoiti 

Pio per ricoverare il figlio nell’Istituto 
dei Irenastenici; 

2.) un suékidio ‘di LL: 400 a Mulloni 
Giv. Batta per il ricovero della figlia 
in un’Istituto per ciechi; | 

3.) approvata» la risposta alle dedu- 
zioni della’ Giumitià Provi. Amministra 

tiva relativa allo stipenidio del Segre- 
tario, confermando l’aumento di sti- 
pendio abitato nelle precedenti sedute. 

In seduta pubblica vennero approva- 

In seconda lettura 
4!) la sistemazione economica: del 

personale interinale e straordinario; 
5) il contributo di L. 1000 in, cin 

que sftatità all’Opera Boniomelli; 
6) un contributo di Li. 100 per ibi 

bro a’ cro dei Caduti del Friuli; 
7.) dell’oblazione di L. 200. pro in 

falizia) in occasione delle nozze ’argen 
ty dei Sovrani, ,   l’«Exaltabo Te Domine» del Casali, 

trivnfale nell’incessante rincorrersi del 

le invitazioni. 
Questi pezzi fanno contrasto 

del lotti «Vere. Languores nostinos, » 

e. del Bernabei «Popule meus» di fat. 

colla 

mestizia profonda che invade il brano 

tura più semplice e di carattere pro- 

cessionale. i 
Dagli autori ION fu assai gusta 

to, «Beata Mater». del Mapelli ; stile no. 

affettuoso «O beatum Pontificem» del 

l’Hember;.un vero, gioiello 1’ «Adora 

Thermignon «Iubilate». Sempre gran. 
dioso e geniale il Perosi nel   

Je creata qui, in ordine di tempo; ma 

ne vedremo delle altré; e tutte utilissi. 

me, e molto belle qui, a Torre di Zuinò, 

e tutte sstanno dolcissime, per chi è 

di gùnn gusto. Avremo, subito, il forno 

‘socialé: atizi già esso fimziona, come] 

l’osteria e i coloniali, esso, funziona per 

‘ eonto della Ainmimisttazione. A quan| 

to dicono, vanno un po? maluccio ades: 

SU fatti e due; ma poi. 165 quando sa 

ranno Voltati in corpo sociale, quando 

il Botazzy, nel «Cantate Domino canti- 

setti, nostra gloria f 
ta quattro. sue pregevoli composizioni : 

bilissimo, severo, e di grande . effetto, 

la Coaperativa. Peccato. non usare di| bello e pieno di sentimento devoto ed 

tale splendido ambiente, se per ora, el 

mus» .del "Remondi e l’offertorio del 

«Kirie) » 

della Messa «Hoc est corpus meum» gio 
condo nella sua magistrale semplicità 

cum novumy; e squisità: di fattura il 
mistico «O cala tare Hostia» del Cervi. 

| L’esimio Maestro cav. Gio. Batta Cos 
fulana, ci presen: 

‘tina sodvissima «Ave Maria» a. 4 voci 
‘miste, e delicato un solenne «Sanetio | 

e «Bénedictus», un «Tera tremuitò | al 

enorme deficit del. Comune, accumula 
tosi in sei anni di caotica amministra 
zione . liberale, rendendo ‘ora più... 
mai difficilie la sistemazione del Bilan 

del dare. e avere alla somma di Dué 
milioni e mezzo di lire. 
Limpidamente espone i rimedi già 

iniziati e adottabili n seguito, per. poter 
nel più breve tempo possibile rimedia, 
re alla enormi.manchevolezze della pas. 

Je nostre esauste finanze di giungere. al|, 
pareggio. Certo non lievi sacrifici sa. 

al Comune ‘un bilancio finora mai esi 

stito, sapranno per il beni della nostra] 

piccola Patria sopportare ‘qualche più| 

grave onere. 
I Consiglio per bocca del Cons. Fa 

leschinî e del comm. Brosadola, miami. 

'festà alla on. Giunta! trittò il'suo com 
. 

data per il bené del'nostio. Comune; e 

Ma Tomaselli dott. Ri As-| 
s2Ssore “delle Finanze, legge por ascolta 

tissimo, la lunga e. interessante relagilo. e 
ne finanziaria illustrando con, una luci | 
da. ma ‘crudele esposizione di cifre, la 

«che 

cio comunale che si. aggira, nella, cifra | 

sata: Amministrazione e permettere all 

ranno chiesti ai contribuenti. per po.| " 
ter arrivaré a ciò, ma certamenite tutiti;| 
consci del dovere che incombe ‘di; darei 

‘piacimento per l’opera, utile e attiva: 

|sprimendio il desiderio che la luniga e 
| esamniorite relazione venga: pubblicata 

idone ben limpidamente lle cause della 
presente difficile situazione. 

Come era da aspettarsi la Minoranza 
Consig liare, non trovando nell’ordine | 

del giorno nessun ‘articolo personali 
stico, o di parte; da poter. lanciare i 
suoi soliti critici strali, coraggiosamen 
te si appartò mon comparendo alla Se 
duta: 

Non ci meravigliamo di ciò,, per tan. 
te ragioni; non esclusa l*nsompetenza 
in cose amministrative, però, abbiamo 
il piacere di segnalare al popolo mo 
stro come hanno a cuore i rossi {si 
gnori. Cividalesi, l’avvenire. del: paese, 
che finanziariamente per loro era solo 
mezzo «Soviet», quindi nvn degno della 
loro alta considerazione... 

Certamente in un domani prossimo 
‘in cui le finanze saranno assestate, cer. 
to con sacrificio dej contribuenti i qua 
li vedramno ron tropLo di buon occhio 
l’ageravarsi di nuovi oneri, lor signori 
speculeranno sulle miserie del popolo, 
scaricando sulla gobba altrui le fatiche 
di un dovere compiuto; 

del paese che ha saputo salvare la li 
bertà di un primo maggio, saprà pure 
smascherare ‘j loro maneggi post--elet. 
torali, perchè che con l’assenteismo da 
una seduta: finanziaria, per scarica ‘ba 
rili, non si fa certo vedere al popolo di 

amare il paese. 

CROCE DI GUERRA. — Con gran 
dissimo piacere la cittadinanza ha ap. 

sione della Croce di Guerra. alla nostra 
martoriata Cittadina. 

Le benemerenze riconosciute del mar 

tirio di quattro. anni di guerra; non 
possono non gloriare i. Cividalesi ene 
ill. giorno |25 corr. solennemente. ve, 
drannp fregiare il vessillo mod 
dellla croce ambitare dovuta: 

Alla cerimonia cilile e militare, 
verranno pure fregiati. parecchi deco 

rati del Comume; per cui per quel 
giorno si spera tutta. la cittadinanza 

‘abbia a parteciparvi. 

FAUGLIS 

ECHI. — L'esito della pesca non fu 
quale ci aspettavamo. Sebbene il con. 
conrso della gente fosse stato grandis 
simo, pure si è giocato ben. poco causa 

la generale disoccupazione e il pensi 
stente mal tempo. Si. è avuto un'incas- 
so di L. 2200; però soni mimasti per for 
tuna tutti i migliori premi con i quali 
ritenteremo la prova il prossimo ago 
host 

Domenica scorsa lil signor Uanitsro 

;| Giuseppe diede la relazione ai Soci i 
quali passarono all'elezione del nuovo 
Consiglio (d’maministiralziione. | 

Riuscirono eletti: Braida Giovanni 
uscente —  Cautero ‘Giuseppe | uscente 
— Peternich Giuseppe id. — insegnan 
te Chiavegato Morasutti Maria id. — 
Ivan Ettore nuovo eletto — De Mar 
co | Vespasiano id. 

Indi il sig. Cautero GR, propo 

se che si ion] un doloroso malin, 

teso tra. l’autorità religiosa e l’Asilo 
col' proclamare il revimo Cappellano 

controllo morale e religivso sull’anda 
mento dell’Asilo stesso, 

L'assemblea. approvò all’umanità. 

OSPEDALETTO' 
'. IL CIRCOLO IN AGRICOLO AS 
SEMBLEA; — Domenica: nel teatro 
del paese ebbe. luogo l’assemblea. di 
codesto Circolo Agricolo: Presidentei il 

cav. ‘Antonio Stmoilli Taglialegna ill 

quale fatta esposizione dell’ultimo ser 

vizio. per rilevare: il bene che: Vistitu: 

zione apportò al paese per jl. passato; 

dini. 
“11 Priore Ri Assumendo la cari. 

ca di ‘assistente \esortò ‘tuittà) all’ono- 

né, alla tenacia di volontà per il pro 
gresso ed il bene di tuttto il paese. 
di si rinnovarono le cariche. 

gli alunni della Scuola: serale; 

paese si potè constatare durante 
esami che egli diedero. 

vanotti, 
Il Maestro sig 

istituzione. 

ve famiglie. 

‘OSOPPO inni o 

DAVVERO! 
non si è. riunito, ancora: 

‘privata, nella, quale gli 

hanno trattato, con elevate e 

riche. Ed.in questo argo 

Male stesse serene © giuste. vedute. 
Non occorre rilevar       

‘ei sarà il Consiglio di tutti.. .. non ne 2 voci dispari, serosciante di terrore e è fatta conoscere agli —- Ciabeni neficio di un :buon. andamento 

Si accomodino pure, la parte sana! 

preso la notizia della avvenuta conces | 

presidente onorario. avente diritto all 

auspicando alla benefica azione che pu | 
Te. per Fave une apporterà ail. conta- 

Quin 

PREMIAZIONE. — Nella; Carati dall 

Papali si fece pure la premiazione de-| 

AI bene grande che tale istituzione 
‘apportò a: circa’ sessanta giovani; del 

gli 

Riuscirony premiati ben. dodici. gio- 

. Stalo Ginigiolimi può 
‘andar. CI dell’esito felice, chel 
riportò mercè la sua; sapiente opera di| 

A li al Priiopte Panda la viva: gita- 

titudine di tutti gli alunni” é delle lo. 

UNIONE E CONCORDIA PERI 
.— Il nuovo. Consiglio) 

ufficialmente; | 

ma; però è stata. tenuta un: adunanza 
amministratori; 

pacifiche | 

discussioni la distribuzione - ‘delle. ca 
omento ; tutti. si) 

sono .tropati. di. buon, accordo guidati | 

e l’importanza: di) 

uni tale:fatto, che ala a tutto be.|. 
sa pae. 

(Wa attitudine del Consiglio Comunale : 
‘alla calma e alla concordia è conseguen 
iza immediata del buon senso e della 
giustizia del:pubblico, il quale non ha! 
voluto permettere che diventassero. 

turbolento e poco educato impedire il 
lîbero svolgersi delle discussioni, in 

seno al Consiglio Comuniale! Se vi è 
aversa qualche persona, che in paese, 
ritornando ad amministrare il.Comune, 
può turbare in qualche modo l’anda 
mento mniormale ‘delle cose,.per ‘inimi 
cizie troppo vive e potenti, per il bene] 

to e cauto! 

e lei me andranno lè cose... I sintomi 
previsioni sonò' molto: buviti! 

agi 
Briciole di Bacologia 

(continuazione). 

DELL’ATTREZZATURA. Qua- 
lunque.sia;la forma. e la CREA del.gra 
tieci, questi siano sempre «ben puliti» 
e disinfettati. 

Un graticcio forse più costoso di qual 
siasi altro ma certamente di grande du 
rata el ottimo contro la probabilità di 
infezione, può essere costituito da telai 
ni in legno con fondo di rete abbastanza 
fitta di filo di ferro zincato. 

Si preferiscano sempre graticci di 
piccole dimensioni, per poterliffacilmen 
te maneggiare. < | 

  

psn 

  

se. Incominéiando così, raccoglieremo al 
tempo' debito dei buoni frutti! La nuo. | 

‘per fer Fenindere parecchie 

amministratori coloro che potrebbero e: 
col loro carattere e con il loro animo; 

suo e dei cittadini stia per ora ritira.i co 

an 

Ottime dimensioni sono m. 2X119% 
INCUBAZIONE. — ll miglior mere 

zo ner far schiudere fl seme è, la sil: 

ifa seniuditrice; e siccome essa serve 
oncie Wi 

seme, gli allevatori si mettano d’aceor 
do per l’acquisto di-una; in comune, al 

fidando la {direzione dell’incubaziong 

ad un.esperto bigattino, 
La bachera deve avere un certo gl@ 

do di temperatura e di umidità. 
Per misurare la «temperatura» serve 

il termometro; per. misurare Lumi: 

tà» serve 1 ‘7 mMetsoi 
DELLUPOCA D’'ALLEVAMENTO: 

|, l’esperienza a tutt'oggi acquisita 

indica la I.a decade del mese di magg 
mms l’epoca. normalmente più opp 

tuna per iniziare l’allevamento (schiti, 

  
Vedremo nella prossima seduta, co.| dimento del seme). 

In genere 1 ‘allevatore: si basi sullo. 
andamento vegetativo dei gelsi. i 

! SCHIUDIMENTO DEL SEME. —° 
Dopo una razionale incubazione, le U 

va dovrebbero schiudersi tutte verso Ù 
prime ore del mattino. In generale, pe 
rò, avviene che il seme si schiudé i 
‘varie «levate». i 

E’ indizio di ottimo seme allorqualti 

do lodevole.non superano il numero 
3. Giunto lil momento di togliere Da 

scatole .» dai cartoni i bacolini nati "4 
aduvperano delle carte forate, al disop 
delle quali si dispone della foglia t8f 
gliata. mmutamente, la quale aletta. 1 
bachi a salire. si 

r
e
n
 

Mi: Fantini. 

Contiaitia) - da Rub'ignacco, apri È 
le 1922. 

  

  

  

Per una:via intitolata 
al beato Odorico Mattiussi 

Fu presentata «all'on. Sindaco di U 

dine la seguente istanza: 
All’on. Sig. Sindaco di Udine, 

Lia Commissione Provinciale per la 
conservazione «die. Monumenti, nella 
seduta:;del 26: aprile scorso, ebbe dal 
cav. Musoni; la comunicazione che du. 
rànte.il Congresso ‘Geografico Naziona 
le in Firenze, fu chiesto se Udine non 

avesse pensato di ricordare. il celebre} 
missionario Odorico da Pordenone, im 

ponendo quel nome a ‘una via. 
‘ La Commissione espresse pertanto il 

la via dell’Ospitale, venga desienata 
col nome di Odorico da' Pordenone. 

Il Beate Odorico Mattiussi, nato a 

Pordenone nel 1285, morto a Udine nel 
1321 nel Convento dei Francescani € 

sepolto nell’annessa chiesa (ora dello 

Ospitale), dove la salma riposò nel mi. 

rabile ‘sarcofago sino ai primi del se 
colo decimonono, percorse e descrisse 
nell’Itinerario; la Persia, le Indie, la 

Cina; dove portò la. prima Voce della 
nostra civiltà. Il Cordier lo paragonò 

a Marco Polo, annoverandolo terzo fra 

i grandi viaggiatori medibvevali. 
Egli ben merita dunque di essere ri 

‘cordato, dalla città che ne conserva lal 

salma, fra gli illustri che onorarono il 

Friuli. 
La Commissione raccomanda, ifeltto 

voto alla S. V, I. alla a e al Con- 

siglio Comunale. 
‘. Con alta considerazione 

Il v. presidente: Gualtiero Valentinis 

Nozze cospicue 

Teri mattina si strinsero col nodo riu 

ziale l'ing. Giulio Biasutti e Îlla signo |. 

rina Anna Politi. Dopo il rito civile in 
municipio, Mons, Ellero, mella chieset 
ta di Santo Spirito compiî la cerimonia 
religivsa. 

Pure ieri giurava fede di sposa a 
tenente di cavalleria sig. Sorice Alfon 

So, la distinta signorina Caterina Bor. 

gomianero; figlia del gr. uff. Luigi. 

Ad ambedué le coppie' venne in: Mu- 

nikcipio offerta la) tradizionale pure 

d'oro. 

Metodi spicci. © 

distintivo del Soviet fu P' 
E’ veramente un ‘metodo barbaro no, 

dovrebbe scomparire Da ii Volta. 

Non col santo mangane mba sostengo 

n le proprie idée e si combattono pi 

le altrui. 

-|Gli schiaffi della merlettaia 

voto che la via dei Missionari, oppure|. 

  

  

  

stare centesimi trénta ed'a' detta del 

principio una sequela reciproca di mA. 
le' parole e di epiteti volgari, poi sil È, 
furibonda rissa ‘a ‘pugni e col relati. 
strappo dei cappelli. Lie due forsenn® | 
te furono Givise da un gruppo di città, 
lini e tutto finì così. 
Buon per: esse perchè tra il gruppi 

del pubblico aspettatore ema già stats 

tuffo calmassero i bollenti spiriti: 

‘Trattoria Comunale. 

dall’8 al 12 contente: 

Bollito di -manzy e contorno — (sera) 

contorno. 

la veriditrice! il: prezzo! era invece d 
due lire e trenta al metro. | di. 

Questo l’equivoco, che (causò; da 

ventilata l’idea di spingere le conte & 

denti sul Ledfa vicino, perchè con ui N 

Lista ‘dei Pranzi chestermanno serviti i 

Lunedi mattina) : Pastiarin brodo | 

Spaghetti al sugo, Stracotto di bue 6 Ù   Martedî (mattina) : 

friulana; Arrosto di vitello e contora@t 
—. (sera): Risotto alla milanese, MO 
toghilli di vitello: e contorno. 

Mercoledì (mattina): Risp ‘e. pata” 

Culasch ‘0 ‘cotechino ‘e’ contorno — (8° 

iI 

gontorno. .. È 

Giovedi (mattina): 

bolognese, Stufato di. manzo e con 

no —- (sera): Riso e spinaci, Scalopi! 

di vitello fritto alla. milanese. 

Venerdì: (mattina): 

Baccalà o trippe alla parmigiana .& 

(sera): Risotto. alla. casalinga, Ve 

tonneò coni contorno. 

Sabato (mattina) : Vermicelli alla # Î    

   

torno. — 

stini annegati e contorno: 

N proposito. del: conpiiatento. del mi 
preghiera di pubbli. vi

rà
 
T
R
E
 

Ci inviano co 

cazione : 

Nel N. 

del congedamento della classe 

sembra però un po’ assurdo che il: 

pistro della Guerra abbia abrogata 

Cirvolare 220 del 15 gennaio e. a, pI 

cne detta Vircolare non giunse pres 

imessun'' Comando: militare, nò fusi 

pubblicata. Forse si tratterà invece È 

abbozzi avanzati di qualche Minist” 

Dunque: la classe 19011 sarà conge. 

   

996 del «Friuli» si parlati | 
190      
   

  

   

  

   

    

I ferroviere Luigi se da) ta: in novenabre «semprechè le esi 
he] ni senéralii 10 |permettieranmo» È -@ 

1 ivvicimato ieri all! 
Ro Fascisti Ò perchè portava il| queste condizioni: nom verranno IL 

P jercosso. Venibre quand: si effettuerà il co? Al 

dimento di detta. classe venuta. 

sti nel'riovermbre ‘1920? Dov'è il 

dinamerito: dell’esereitio ed. ill dise” 
tanto promiesso ? ; 

Contravvenzioni 

I. vigili lavorano .e le contravvel Ò 

ni fioccano. Oltre venticinque ieri,   Anche 16 donne che SESuotio costani 

i ché quello convincente delle paro. 

‘Te. 
Hanno perciò abbandonata 

tagliente, velenosa della lingua ed im. 

mai lo. zoccolo. 

“vicinava ad un panchetto dove 

vendendo le sue merci, ©   
\ 

I 

"| temente la moda del tempo eredono sia denti che percorinono i vilali 
è sbrigativo il sistema dei pugni 

l’arma. 

‘pugnano anche esse o il bastorie o se 

Teri in piazza Poscolle ùna. contadina 

dalla apparente età di 45 ‘anni si av- 

una 

‘giovane e rubiconda merletitaia stava 

Contrattò per tre metri di merletto 
Che a detta dell “acquirente doveva, co 

rono elevate ai soliti ciclisti im 

ai. pedoni e quattro negozianti pei 

terazione. di pesi nelle bilancie. 

‘6... già al Cavallinoy 

Bene fece il proprietario dell’5: 
go «Roma» ad aderire al desi 

di molti aggiungendo all’insegnà, 
tuale la dicitura: «.. .già al Ca vii 

pome che ‘si riallaccia ad un ep° 

toccante dell’opera del nostro 

mentò, alla sosta; fattavi, carggni da’ 

tio Pellico e da altri suoi compag?” 

rante il doloroso viaggio pen: lo 

berg.       

Minestrone De id 

     
   

   
    
   
   

Tagliatelle «all Ì 

Pasta-.e si î 

opletana, Spezzatini. di vitello @ di i 

: (sera?) : Riso ve piselli, Arm 

pi. 
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   È Utuo per le case popolari - No- 
pria del Vice Comandante. dei 
Pompieri - Divisa estiva per gli 104, 

"i | Spazzini - Prossima seduta Consigi. 
i gilt N La Giunta Comunale riumtasi in se. d| duta Venerdî 5 maggio, A deliberato 
a Sui seguenti oggetti; 

af lo) Hz “ia preso atto con vivo compia | 
ong cimento che dalla Cassa Nazionale per 

sieurazioni Sociali è stata accolta 

oT9: a domanda del nostro benemerito I 
5 stituto Autonomo delle Case Popelari 
a Per un mutuo di quattro milioni per 
cap anziamento delle costruzioni già 

Bi; progettate 
TÒ. ; hag Ha approvato integralmente la 
cgifaie (li ali zione estesa dal Sindaco sul bilan. 

jd —.0 Preventivo del Comune per l’eser 
dun cizio 19929, 

nm 3.0 Ha accolto, secondo le proposte 
1 dell’Ufficio d’Ispezione, N. 566 offer- 

ille va di abbonamento al dazio per un com 
Po Dlessivo importo di L. 1.957.485. 
Di 4.0) Ha autorizzato la spesa occor 

b lente per la fornitura delle divise e- 
3 Stive per gli spazzini. 

SO, Je 4 50) Preso atto della relazione dello 
Pf. on. Commissione giustificatrice del con 
e corso pubblico al posto di Vice Coman 

MT ‘dante dei Civici Pompieri, ha deciso 
uan \di sottoporla al Consilelio Comunale 
o di Nella prossima .seduta per la conseguen 
2 te nomina, 
ti. SÙ 6.0) Ha determinato di convocare il 
Op Consiglio Comunale in sessione ordina 

tag ria per le ore 20 dei giorni di lunedî 
a. 22 e seguenti del corrente maggio. 

7 7.0) Ha deliberato di'aprire il-con 
Corso al posto di applicato di concetto 

gi Presso la civica Biblioteca, elevando 
DA 3 limite massimo di età dei concorren. 
i ti da 80 a 85 anni, 

Le disgrazie d’Amoroso 

PS Quel wcomietra Amoroso protagoni 
| Sta di quella tale avventura poco... a 

2 Tuorosa pare invece sia la vittima di un 
adi © tiro birbone giuocatogli dalla dalila:che 

i 0 Si era Tecata a Udine in cerca di rimu 
calli “op impiego. | 

di te vicende delia vita! 

; | ‘| Ritrovato. 
Ti S i Teri serà perso le 18 veniva ritrova 
na 0 a Paderno il ragazzo Emilio ‘Oorte 
si ontanatosi poch ore prima dall’Ospe 
i ale Ciogla dove si trovava ricoverato. 

pro .0 rifai, REV 
a i ‘Questa sera alle ore 20.30 i filodram 
ben i Matici del Ricreatorio Festivo Udinese, 
* $i  *eplicheranno a irichiesta] generale. la 

| Commedia in 8 atti di A. P. Berton: 
‘iS «Britannico». Seguirà la parodia biz 
egiiti “Tra «Nerone». 

sali Dopo i fatti di Villanova 
ra) La scarcerazione degli accusati 
1e 
È ‘Ognuno ricorderà la gonfiata ribel 

| lione contro la benemerita arma appar:       + 8a sui ‘giornali e le polemiche susseg ui 
i | te, invero non degne della causa. 

Teri sera la locale Procura del Re do Po l'’istrutioria compilita ordinava la | Scarcerazione dei presunti responsabi. li Grions Antonio — Pizzolini ‘Attilio fu — Pizzolini Giacomo e Pizzolini Gio 
vanni, 

i I villanovesi che ‘erano detenuti nel A | e carceri 1: randamentali di Cividale 0g p gi Stesso giungeranno al loro pacifico | 
Li paesello i In attesa della chiusura di una ri0 piccola parentesi che non meritava del 

resto tanta artificioca, reclame. 
te 

È L'insediamento” dell'amuinistrazione: 
roll cl Consorzio ferrovia Udine- -Mortegliano- -Codroino 

e Palmanova 
s Pr esso la Deputazione Provinciale ha puo la sua, prima adunanza l’assem fa consorziale della ferrovia ‘Udine. > 

fi 

È 
È 

di 

Mi 
h 

Bò 
il 

fe if 

x 

IRE; 

VI: Ù 

n) 

n. 

Li ni 

A 

Li } Motrtegliano Codroipo Palnianova e. 

I di o, dei signori co. avv. F. 
dp fi itopplero rappresentante della .De 

MI ‘a Pùtazione” brovinciale, gr. ug. L. Spez 

"o Tovo del Gita one, Essi hanno già visitato. la UR Slo. 
vacchia, la Germania, il Belgio, la Spa 

gna e l'Italia: ora sono diretti in Au 
stria, poi sttraversettinno i Balcani, 
l'Asia, quindi l’Australia e per ultimo 
l'America, dopo di che faranno ritor. 
no alla loro patria. 

apc 
E' ARRIVATA IN UDINE 
|. LA REALE BIRRA 

PUNTINGAM 

Vi RIE, n 

e 

I mercato di ieri 

Il mercato di fieri riuscì migliore di 
quello di givvedi scorso. Numerosi i bo. 
vini ed anche ottimi affari furono con 
clusi grazie allo stazionario prezzo del 

le armente che anzi. subirono qualche 
lieve ribasso. 

Il mercato degli vrtaggi si mantenne 
animato anche nielle ore pomeridiane. 
Eeco il prezzo delle singiole derrate: 

1.10 e 1.20 e nuove 2.50 — Cipolla 1.50 
a 180 — eo 1.20. a 1.50 — Pi- 
selli 1 e 17062 — Spinacci 1.30 e 

2 e 9.50 — Nespole 2.50 — Noci 5 e 
D. ;50 — Melarance 2.50 e 3 — Ciliegie 
12 — Rusine Secche 5.50 e 6. 

— #a% 
Cronaca dello Sport 

    

Toscana contro Veneto 
Poce ore ancora ci separano dal 

grande incontiro. Alle ore 15 di questo 
oggi i due teams, quello Toscano e quel 
lo Veneto, saranno l’uno di fronte al- 
l’altro, per strapparsi cavallerescamen 
te la Vittotia, 

L’ansiosa vigilia, volse già alla fine; 
le più strane supposizioni stanmo per 
abbattersi innanzi alla verità ce fra 
poco ci apparirà chiara, noi lasciando 
più dubbio alcuno mella. superiorità 
dell’uma o dell’altra squadra. 

I supporten vedranno .svanire è loro 
pronostici. 

La squadra più forte, sarà la vinci 
trile! Ri, 

Il mateh non sarà soggetto alle trop 

po comuri sviste di certi arbitri. Lim 
portanza della gara, non farà affidare 
il gioco ad un arbitro qualunque; ve-; 
dremo così mn giveo tecnico € combat. 
tuto. 

Staremo ansiosi fine .all’ultimo istam. 
te, &no a quando l’arbitro fischieri lu 
fine, fine «a quando Ja squadra vinta, 
saluterà «col tradiriomale «hurrà» 18 
‘vittoria «dell’ ‘avversaria, ! i 

Il Veneto oggi, devrebbe cancellare 
la seorfita subita ci scorso anno 4 Li 

vorn». Riuscirà la squadra di Gall) Lo? 
La sanadra Veneta col natch di es 

gi risponderà alla nostra domanda. 
Siamo stati ieri al Campo di Via 

Mentana, Fervone i ,preprativi: il s0- 
lerte ine. Righetti vigila e dirige 
ansioso :anche lui, come noi, coma tut 
ti gli sportivi cch «sremitanno ‘oggi il 
campo della Associazione Sportiva U 
dinese. 

La squadra TT ‘ana giocherà nella 
I formazione, 

Doviehi (U. S. Luechese) —_ Bags. 

ni {Pro Livamo) — ‘Conti (U. S.Lue 
chese)  — Sala: (inbertas) — Rivolta 
(Prato) — Viale Pro Livano) — 330 

nino 10 (U. S. Imechese) — Bonino 
do (U.S. Lueskes) — Moscardiz::5 

(Libertae) — Moretti (VU. S. Lucchaso) 
= Bicej «U. 8. Litechese). 

Squadra Veneta- Lodolo (A. SU) 
— Gallo Lo cap. (Petrarca) — Lupi 
ni (Bentegodi) — Visentini Io (Trevi 
so) —- Barbieri (A. S.U.) — Migotsi 
(Trevis so) — Del Bianco (Bentegodi®. 

— Gallo 2.0 (Petrarca) — Moretti (A. 
S. LU.) — Melchia, . “A. 8. U.) — Mar 
tinelli ( (Dato). 

  
si 

  

ak 

Cronaca. Beelesiastica 

  

  dl Se per il Comune di Udine; ‘geom. 
lic: AE per Pozzuolo, G. Pinzani per 

sircigtto; co. P. di Spilimbergo pe 
na da seom. G. Blasoni per Tal. 
mlassons: D. Jean per Gonars; cav. A. 

" Lorenzi ver Palmanova; co. 7. di 
Colloredo Ler Bertliolo. ... 7 

SSISI eVarilo gli Invegneri coraniÈ 

Pt Capo. dell’Ufficio  Teenico 

Ì sila Nelale, l'ing. Cudugnello diretto 
i | so dala ori, ed il Segretario agg. Za- 

Depritazione Provinciale. 
aPProvato lo Statuto del Consor 
nominato il Comitato esecutivo 
«Persone dei Sigg. Gr. uff, Luigi 
È Giovanni Pinzani, cav. Atti. 
sù e x ed il geom. Guido Bla ! 

i) mondo. in: ficidetta. 
altro furono di passaggio per 

Sità il giornalista. G. Seu. 
‘sùo compagno, partiti il Stio: 1921 da Haalrem (0: 
Paese, matio, per compiere 

pes n do ‘in bicicletta, 
nerd e «globe trotter’s) conoscono a 

ezione 5 lingue, più d’internazio Male «Esperanto». Noi per. mezzo di 
\quest; and a Vemma occasione a ‘im. 

ue e 

e 9 gta 
landa) doro p 
il giro del1 

} 

hu; ddl ‘circa. 
n.anno, per OE per. 

{ tolieo Femminile e’ cresimerà. 

‘la festa: di 

lav Mea, già Segretario Vescovile di S.| 

(Dalla «Rivista. Diocesana» dei cor- 
reutte mese), 

ITINERARIO DELLA Ia VISI. 
TA PASTORALE, E CRESIME. 
S. E. Mons. Arcivescovo farà la S. Vi 
sita pastorale a Cusisgnacco (Forania 
di di dine) il 21 maggio; alla parrocchia 

1 SS Redentore, in città il 28 mag 

di; 
La solennità della Pentecoste cresi 

merà. nella Metropolitana alle 9 per le 
parrocchie del Duomo, di S. Cristofolo, 
di S. Giaconio e $. Nicolò; e alle 9:30 
alle Grazie per quella parrocchia. 

Compirà, a domenica 11° giugno, la 
S. Visita a S. Giorgio: in' città. ; 

La festa del Corpus Domini celebrerà 
alla parrocchia del Carmine per la Be 

- | nedizione del Vessillo' del Circolo Cat: 

Il 25 giugno farà, la Visita a S. Qui 
rino. 

I1;29-sarà a Rosazzo, davi comè è 
consuetudine; cresimerà. 

Il 16 luglio si porterà a Sacile per 

Ermaceora-e cresimerà. 

MOVIMENTO DEL CLERO. S; 
E. Mons. Arcivescovo . conferì. in. se- 
guite a concorso, il Beneficio Parroc- 
chiale di Marano Lagunare al R. Don 

‘| Albim) Galletti; diede l'Istituzione Ca 
inoniea al‘ Partavo dî S. Giorgio di Udi. 
tie Di Paolino Urtovichi; nominò Econo 
mo‘ Spirituale di Meduna. D. Carlo. Delj 

DS: 

Asparagi 4.70. a 5.30 — patate lire| 

1.50 — Insalata 2 e 2.50 — Mele 1.50] 

°| di mandare un proprio rappresentante 
le Banche federate di Bologna, Savonaii 

.{seto, Parma, Trieste, Udizie,; | 

‘dua’ assistenza e di una valida garan 

nazionale. 

‘sentò al comm. Vicentini, a ‘none dell 

     

      

       

    

   

   

  

       

   

    
   
    

   

   
   

      

    

      
      

    

    

  

    

    

  

   

  

   
   

  

   
     

    
    

    
   

  

   

  

    

   

    

     

        

    

   
      

   

     
    

     
    

  

e Paot Econ. Sh: di Chiasellis. 
In data 18 aprile nomina infine i se- 

guenti neo Sacerdoti: D. Enrico Cau- 
sero Govp. parr. di Muzzana — D. Ge. 
rardo Cecchini coop, dom. di Tricesimo 
— D. Luigi Cussigh coop. dom. di Ven 

di Sezza -- Di Leonard, Miconi coop. 
parr. di Paluzza — D. Giuseppe Mu 
nini capp. parr, di Reana — D. Giusep 
pe Quatattini capp. parr. di Manzano 
— Giuseppe Zanelli coop. dom. di S. 
Giorgio di Nogaro — D. Domenico Be. 
nedetti capp. parr. di Paderno — D. 
Gio. Batta Lenarduzzi capp. cur. di Lo 
vea — D. Giuseppe Zamparo mans. 
capp. cur. di Giavons — D. Licinio 
Canciani capp. parr. di S. Giacomo di 
Ragogna -— D. Primo Iannis vie. cur. di 

Stella — D. Giuseppe Grillo vie. cur. 
di Avasinis — D. Domenico Forte vie. 
cur. di T'rasaghis. 

NUOVA EDIZIONE ERETICA 
DELLA BIBBIA. — L'editore Sansoni 
di Firenze annunzia una nuova edizio 
ne della Bibbia in 10 volumi, con tutte 
le attrattive tipografiche ed economi 
che; ma, questa Bibbia sarà tradotta e 

te e professore di Teologia cosi detta 
evangelica. — Clero e laici si guardino 
da questa edizione della Bibbia, per le 
norme generali :della Chiesa projbita 

‘ali cattolici che ci possono trovare gra. 
vi insidie alla loro fede. 

RICOGNIZIONE CIVILE DI PAR 

1921 .e solo di recente’ comunicato, il 
Ministero dava l’assenso civile ale Dé 
creto Arcivescovile emesso nel 191#ghe 
erigeva la nuova Parrocchia di Tava- 

dnacco. 

CONGREGAZIONE PER LA so. 
LUZIONE DEI CASI — I Sacerdoti 
della Forania di Udine sono convocati 
pel giorno 18 maggio alla Chiesa rella 
Purità a ore 10.30 per la La soluzio 

nè nei casi pubblicati nel Calendario 
per la La Congregazione. 

La ILa Congregazione avrà luogy il 
7 giugno. La IILa il 13 luglio. 

    

PAVIA, 6. — Una simpatica genia 

dell’alta ‘Italia.aderenti alla Federazio 

ine Bancaria, Italiana, ha avuto lilogo 

domenica 30 wu. s. in Pavia presso la 
Sede del Credito Pavese, pèr onorare 
il Grand’Uff. Giuseppe Vicertimi, con. 
‘sicliere delegato della Federazione 

|:stessa, 

Al Convegno sono intervenuti più dif 

quaranta delegati, rappresentanti Wi 1 
stituti di .Alessanidria, Aaosta, Biella, 
‘Codogno, iGrtemona, Cuneo, Ferrara, Ge 
nova Lodi, Mantova, Milano, Novara, 
Pavia, Piacenza, Voghera. Hanmo invia 
to la loro adesione, nell’impossibilità 

Reggio Emiglia, Verona, Vieenza,. Bus 

Trento, iste, Padova. Moltissime fut 
rouo poi de adesioni personali tra Jo 
quali rieordiamo quella del ‘conte com: 
mendawor -Zileri presidente della Fede 
razione ‘Bancaria Italana, del comm. 
Bevilacqua, di S. Ece. Angel) Mauri, 
del cav. Meriggi, del dott. Campilli, del 
Prof. comm. Moschetti, deli comm. Pen. 
nati, comm. Chiri e molte ‘altre. 

Seni = Ore.9 nei locali del Credito Pa 
» ni S RR e sobriamente ador 

al 1, Sì svolse il ricevimento dei 
PI osentanti improntato alla maggio 

ce CONTEA I) ‘(Conventi si recarono | alla chiesa di S, Maria dell O 
ascoltarvi ila S. M destre per essa, dopo d 
be luogo l'adunanza dei del ha % 
cui vennery esaminate e di È tania 

questioni attinenti ai problemi finanzia 

ri dell'ora :attualle. Il cav. uff. Gueliel 

mo Castell, [presidente dell Credito: Pa. 

vese, prima «che si iniziasse la seduta, 
| porse il saluto e l'omaggio degli inter 

‘venuti al gg. uff. Vicentini. Rilevò la 

importanza a cui è assurta la Federa- 

zione Bancaria Ttaliiania sotto la sapien 

te euida del su ideatore, ed î bene 

fici che ne ritraggono gli Istituti ade. 

renti sotto foenma di una vigile e ‘assi 

zia morale e ‘materiale permettendo 

cesì agli Istituti aderenti di mantene 

re una fisionomia locale e ai godere in 

pari tempo dei benefici ‘di una vasta © 

solida organizzazione. Addita nella Fe 

derazione Bancaria uno dei più: robusti 

ed importanti organismi dell'economia 

Verso le 13 i convenuti si. portarono| 

alla vieina Certosa dove: sotto i por 

colazione in onore dell’Tllustre Ospite: 
Ai brindisi {1 cav. uff. Castelli pre 

conevnuti, una grande medaglia: d’oro. 
Il cav. uff, Gotellî, presidente del Cre. 
dito Popolare Ligure di Genova; portò 
il saluto dell'adesione del prof. Luigi 
Sturzo che desideroso d’intervenire: al. 

sentarlo l’on. Francesco Maro ed. ill 
cav. Goteli. Il festeggiato tra i più vi 
vi applausi ringraziò brindando all’av 
Venire della Federazione e dell’idea 
che là unima; Segui la visita alimonu 
\uento? sotto: la competente ed appassio 
inata guida del prof. Faustlino Gianani,     a Dr il loro viaggio. 

    

Ì 

E. Mr Paolint; iP M. Ri Tosoratti, Pie! 
«Quindi, i convenuti si portarono al vil 

doglio -- D. Osualdo Lenna capp. cur. 

annotata da Giovanni Luzzi, protestan|. 

ROCCHIA. — Con Decreto 1 dicembrel 

Bela faderaz dele Banche Cattoliche! 
le adunata di dirigenti delle Banche 3 

“Modena pe 

dente del Credito mes e la sua ot. 
tima famiglia offrirono un cordial» ri 
cevimento, 

Il riuscitissimo convegno oltrechè 
costituire un’affettuosa attestazione di 
stima e di gratitudiné verso il beneme 
rito duce della Federazione Bancaria, 
servi a meglio cementare l’unione e la 
affiatamento tra le varie Federate. 

Fk 

Notizie in hreve 
* A Chiusa dj Bressanone si sono 

recati S. E. Credaro e l’on. Tangenbu 
ri per visitare i lavori di sistemazione 
dei torrenti che lo scorso anno inon- 

darono quel territorio. 

ci 

x Poincarè ha ricevuto a Parigi il 

pranzo dal maresciallo Foch e dal Co 
mitato direttivo dell’unione interallea 
ta. i 

* Il S. Padre ha indirizzata a Mon 
signor Luigi Pellizzo, vescovo di Pado. 
va, una importante lettera in occasio 
ne delle feste centenarie della Univer- 
Sità. 

Mo Ln 

Tosi del Pubblico 
Domenica 7 maggio 1922 

Leva il sole 5,1, tramonta 19.12. 
Liéva la luna 13.47, tramonta 2.40. 

SANTI ED ONOMASTICI 
(7 maggio) 

‘ Domenica III dopy Pasqua. Vange 
lo: Gesù promette il premio del dolo- 

re: «Piangerete e vi lamenterete —-E 
gli dice ai suoi discepoli — e il mondo 

| godrà; voi sarete davvero in afflizione, 
ma la vostra afflizione si cambierà in 
gioia». 

$. Stanislao vescovo martire, morì 
nel 1079 -- S. Guglielmo arcivescovo. 
Fra conte di Nevers, fu educato da 
Pietro 1’Eremita, suo ziò, e si diede agli 
studi ed alla preghiera. Fu canonico a 
Soissoris ed a Parigi. Mori a Bourges 
nel 1209. 

    

(8 maggio) 
S. Acacio — S. Metrone — S. Ro 

mes —- Santa Flavia — S. Alberto. 

  

Mine IR 

REGIO LOTTO 
Estrazione 6 maggio 1922 

VENEZIA 90. 87 80 63 61 
BARI. 89 87 82 53 50 
FIRENZE 41 58 90 80 46 
MILANO £ 95.084 195 68 
‘NAPOLI Sri e 
PALERMO 94-72 64 61 89 
ROMA «ee; 39 
TORINO Tix00 72 40. 1 

— - Mak 

Stabilimente Tip. s. Paolino - Udine 

di | 

ECONOMICI 
la, ogni altre avviso. cent 10 — Com: 

raerciali Asse, 15, Minimo 10 alla pa 
rola. 
  

Commerciali 
  

ine Balneari :accettansi prenotazioni 
Loser, Accademia 1024 B. Venezia. 

BACHI nati presso l’Amministira 
zione Beartzi — .S. Maria la Longa. 
  

Lezioni 
    

N fi 

del Chiostro granide venne servita una). 

IBTAZ, CARNIA: 5.15:d. (*) — 7.6 —| 

la festa ne fu impedito da sopravvenu | FON: 
‘ti Impegni e aveva delegatò a' rappre:| 

7 
I CORSI di lezioni di taglio per abi 

ti.muliebri che prima si effettuavano 
Presso l’Istituto delle Zitelle, si ripren 

derannoy il gierno 9 venturo, | presso 
l’@rfanotrofio &. Vincenzo De Paolii — 
Via Rivig 18, 

  

—_—_—_—_———-— ka —- 

conte Sforza, ambasciatod’Italia. A lui|f//0f 

e alla sua signora è pure stato offerto un || 

  

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile] 

«Ricerche d'impiego cent. 5 la raro: 

LIDO — Wenezia, Affittansi capan- 

=W fi compl 

  
ai grandi Magazzini dell 

Urine Coperti dl Mat 
Th Rial - UDINE + Palazzo Di 

si può tfovare il più grandioso e sva- 

riato assortimento Stoffe per Uomo 
je Sigriota - Biancheria - Maglierie - 

Cotonerie - Impermeabili - Valigerie - 

Oimbrelle - Ombrellini e Bastoni - 
Calzature n Guanti e Cravatte - Bjou- 

ecc. a 

I Vota octasi 
in 

da Lire 195 in più 

terie > Profuntetié, e 

"R
E R
I
 

1 
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  Lrario: delle ini 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO. p. 5.10 10.40 d. 
16.35 d. (83) — 18.30 — 22.20 (*), 

PONERELA 6:40°— 1145 d. — 1741 
d. (**) — 19:— 23.30 d. (*). 

str 748 — 1245 d. 
**) — 21.10°"—:0,20 d.(* 

PONT 89 — 12,50d, — re 
— 21.40 — 0.36 d, (* 

UDINE a, 9 — 13.254. ea (9%) 
2245 — LI54. (9). 
(*) Martedì; Giovedì e Sabato. 
(19 Sospeso la' domenica, - 

UDINE - TARVISIO. 
UDINE pi 415° d, (*) — 5.30.— 9.25 di 

— 116,20. — 1945. 
NA:4.56.d. (*) — 6.87 — 10.8 di 
176: 20.486. 

__ 

10.26 — 17.26 — 217. 
6.38 di ( 2845 e 

Il:4t:d.-— 1849idl£ 28,38, — 
TARVISIO a. 7.35 a. (*) — 10°— 12.99 

— 19.42 d. — 23.56 
(S . ba; il lunedì, Mercoledì e ve 

nerdì 

  

ll ga 

è «il num, del Telefoné   lino Si-Roteo: di''Siziano dove il presi 

  

3-66   
  

ad it | 

[Succursale VIA. MANIN 
Articoli Î ceramica e casalinghi - 

  

ferro .- Materassi crine animale e ve 

getale - Cuscini, ecc. 

  

        

  

   

    

    
      

          
         

              

        
         
      

          

       

       

         
    
       
        

           

                 

        
      

       

      

    

 



       
    

ETTARO MEI dI 
1a c 2 CIRCE 

ervizi autom 

     
S 
Flaibano p. 

‘S. Oderico 
Turrida 
Rivis 
Gradisca 
Sedegliano. 
Pantianicco 

i Blessane 
“- Udine a. 

   
   

    

     

    

    
      

    

   
   

  

   
    
    
   

     

    

Udine p. 
Biessano 

 Pantianieco 
Sedegliano 
Gradisca 
Rivis 
Turrida 
S. Odorico . 
Flaibano a.. 

Talmasons partenza 
‘ Palmanova arrivo 

‘ Palmanova partenza | ©’ 
‘| T-]lmassons arrivo 
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FLAIBANO - UDINE 

ore 7.30. 

    

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

UDINE - FLAIBANO 
ore 

» 

» 

» 

» 

1.45 
7.50 
8.10 
8.20 
8.39 
8.45 
8.55 
9.30 

16.39 
17.10 
17.20 
17.30 
17.40 

» 17.50 
» 18.05 

2 CREO 
» 18.30 i 

(*) Sospese nei giorni festivi. 
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‘|’N. B. — La domenica la corriera non 
| fa servizio. — A Udine recapito presso 
‘ l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); a 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

TALMASSONS - PALMANOVA 
8.5 
9.8 

16.5 
17.8 
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den 

ARRIVI 

Da Pocenia - Latisana 
» Rivignano - Latisana 
» Bertiolo - Varmo 
» Galleriano (*) 
» Talmassons (*) 

    

   

    

a UDINE 

PARTENZE da UDINE 
{ Per. Pocenia - Latisana 

Rivignano - Latisana 
Bertiolo - Varmo 
Galleriano (*) 
Talmassons (*) 

SPILIMBERGO . UDINE 

Spilimbengo p. 7.30 — 8. 

Meretto di Tomba 8.30 — 9. 
Pasian di Prato 9. — 9.30. 

Udine a. 9. 15 — 9.45. 

- UDINE-MARANO. 
Partenza da Marano: ore 
Arrivo a Udine: ore 
Partenza da Udine: ore 
Arrivo a Marano: ore 

16.10 
16.— 
16.25. 
11.30— 
11—- 

6.30 
8.30 

16.30. 
18.30 

UDINE - SPILIMBERGO 
De
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Udine p. 13.15 — 16. 20. 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 

|Meretto di Tomba 14 — 17.4. 
' Gisterna 14.20 — 17.22. , 
Spilimbergo a. 15 — 18. sa 

Recapito a Udine presso l’Albergo 
Nazionale. 
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|aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. Agricoltori! L'aratro universaleva sempre preferito a ozni altro tipo, chi spsada nell’ acquisto di questa macchina bené 

   

E ONIRICO PDA REE SANITA) CDA II IRR DO PARTO RIA SCIARE ur CRISI CO IRE REP PORIr ; 

URI x n ped STE / si MPI 
PISO 

} IR 7 nai, 5 
cd Li hi I 

H{ corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ,, 

|in questo .attrezzo il migliore contributo a una. buona lavorazione, © 

Iche richiedono questa pratica, dando.loro la tetra 

sd intel Prini a n ” 

i III estati eraran aree mere l ner n ta Rn a I "ro rn i NET e di x — = % 

  

Sa us 

PRATO 
fe” CONI VE 

Da n 4 tata Ck) 

Inaugurata 1-23 novembre: 1046, riattivata il 22 aprile 1055, riconosciuta quale Iiturione dî Pubblica Utlità col Regie Decreto 19 gentalo 1073 
  

‘Corpi lavoranti dell’aratro universale 
esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo (rottura di prati, arature profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. | «A 

coidale fa scivolare su essa le zolle che poi depone capovolte. 

perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll’aprire.0 chiudsre-le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile im piego e‘anche come tale rappresenta l’attrezzo più perfezionato per simili lavori. 

le nostre principali cclture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di facile guida, questa sarchiatrice è l prediletta dei nostri agricoltori. ù 5 ut dr . po | sE 
L' aratro universale, coi suoi corpi lavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostr 

impiega il suo capitale. 

   
   è ui SL LT eo her 2) se ®- è ” È ee TT go: pn 

  

Gruppo completo - su unica bure (but) - per tutte le lavorazioni dei terreni 
[(aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per Gruppi completi 

N. 7 (scheletro acciaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro..forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. 
Centinaia di esemplari presso la «Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulana, Udine (Ponte Poscolle)} 

  

PdL 

Il corpo “ aratore ,, 

Il corpo a un'ala, a curva elicoidale; che si avvit 

colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. 

economici.   
Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 

due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore.. La 
La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 

gli scopi dell’assolcatura, con. colmiere più o meno larghe. È 
Così le nostre colture ‘del granutureo, delle patate ecc. trovano .* 

col minor impiego di forza trattrice.. 
Mercè la mobilità delle ali sT:presta pure a     calzaro Je piante 

in modo perfetto, 
investendo perfettamente le ;colmiere, ben mescolando il terriccio, 

coprendo e soffocando le erbe infestanti. 
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sarchianti. 

Indiftama tra le due parti che lavorano il terreno, permette di sal 

zione di erbe infestanti, "or tod 
Leali dei due corpi, simili per conformazione a quelle di w 

piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno che dai loro vome! 
è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura sostituend 
ottimamente le zappe a mano con considerevole risparmio di temp! 

speciali esigenze colturali, o per natura di terreno o per propo! 

nell'esecuzione del lavoro. 
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L'aratro universale mercè la bure bucata all’estremità verso le maniglie, la cui sagoma a U qual guida permette dif ben fissare i supporti\dei corpi :lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre con assoluta esattezza dif 

._ Il corpo a un'ala attaccato alla bure costituisce l’aratro blù perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala eli) 

..Hl corpo .a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla bure nel posto dell’aratro a un'ala; con esso si dispone all 

Il terzo corpo Jlavorante‘che si può applicare a questa bure è dato dai « zappini», sarchiatrice questa indispensabile pel 

  

     

   

alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo per 

fetto per dissodare le terre, per le arature di rinnovo 

‘e per tutti i lavori di aratura alla minuta, rovescianda i, 

l minor sforzo di trazione e permette lavorazioni pro 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei mi 

gliori attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecnici ed; 

  
ii ba movibilità dello scheletro nel senso di poter regolare ! 

chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente p@ 

| NO Il | | laUoT ( UN » gersi alla SEZIONE MACCHINÎ IULIL LL: IMACUIIL UCI IU 1 IUVULE QUTILUIE dell ASSOC. AGRARIA. FRIUL 
—- UDINE - Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle) — ine 

      

    

  

I
 ltnl 

GEN 

e del | 
a lung 
è Dell 

i 
GEN 

giunto 

lo alla 

‘on. S 

one U 
- allormar 

[lella £ 
della il 

|Ponime 

azioni 
Ri fatt 
Cesa si 

tà dei 
tia, qu 
le trat 

L'on 
cenza 

Schanz 
  

o del. 

he si 

  

GEA 
‘lesteri, 
‘ll colla 
Child. 

il to alle 
con LI 

L’ar 
stato i 

al Rig 
>» ilche la 

Georg   
GEN 

tieevut 
bek de 

dspar 
Schult | 

Un 

  
i .«I:zappini. che si applicano pure alla bure fdell' aratro uni ver! ope 
sale sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamente in lar' drincir 

| ghezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base coi corp' Been: 
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